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I faldoni dei documenti di segreteria I registri generali delle classi 
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L’allestimento della mostra 
Maestre (e maestri) d’Italia: i 150 
anni del Liceo “Laura Bassi”, 
presso l’ex convento di S. Mattia 
– Istituto Parri (2011) 

http://laurabassi.it/maestre-e-maestri-d-italia
http://laurabassi.it/maestre-e-maestri-d-italia


Lezione alle classi sul contesto di 
una ricerca 

Una classe al lavoro sui registri 
generali di un secolo fa 





Archivio del Liceo “Laura 
Bassi”: registri generali del 1914-
1919 (sopra); documenti di 
segreteria: un programma 
scolastico e una circolare del 
Provveditorato (a destra) 



Archivio del Museo civico del Risorgimento di 
Bologna (MRBo): documenti del fondo Folli 
relativi alla I Guerra Mondiale, donati al Museo 
da Ida Folli, insegnante presso la Scuola Normale 
“Laura Bassi”  

Archivio MRBo: patente 
di Cesare Bernagozzi, 

fratello di una 
studentessa della Scuola 

Normale “Laura Bassi”, 
caduto in guerra 



Copertina del volume che raccoglie gli esiti della ricerca 

http://books.bradypus.net/buy
http://books.bradypus.net/buy




Archivio del Liceo “Laura Bassi”; 
Archivio dell’Istituto Storico Parri – 
Fondo ANPI; Archivi privati delle 
famiglie Lama e Ferdori: alcuni degli 
studenti del “Laura Bassi” – partigiani 
e caduti per la Libertà – che 
parteciparono alla lotta di liberazione 



Il manifesto e la pagina web sugli studenti del “Laura Bassi”  
partecipanti alla lotta di liberazione 

https://laurabassilibertaria.wordpress.com/




Archivio del Liceo “Laura Bassi”: 
registri generali; Archivio dello 
Yad Vashem: cartolina di Silvana 
Sinigaglia, alunna dell’Istituto 
Magistrale “Laura Bassi”; Archivio 
del Centro di Documentazione 
Ebraica Contemporanea: la 
famiglia Ventura 

La signora Bianca Levi, 2a da 
sinistra, Lucia Ventura, la 4a, e il 
piccolo Carlo sono vittime della 
Shoah 



Un pannello e il manifesto della mostra 
sulle leggi razziali all’Istituto “Laura Bassi” 

http://laurabassi.it/storie-e-linguaggi




http://www.storiaememoriadibologna.it/folli-ida-486216-persona


Lettere e cartoline del Fondo Folli (Archivio 
MRBo) in base alle quali è stata costruita la 
sceneggiatura del video 

https://www.youtube.com/watch?v=tVcFxMz25Jg




Archivio Nazionale del 
Film di Famiglia – Home 
Movies: un fotogramma 
da un film d’epoca 
(sopra) 
Archivio fotografico della 
Cineteca di Bologna e 
fotografie realizzate dagli 
studenti (a destra) 





Archivio dell’ex Ospedale psichiatrico 
“Francesco Roncati” - Istituzione 

Franco Minguzzi: una cartella di un 
paziente ricoverato durante la I 

Guerra Mondiale e un tentativo di 
scrittura di un altro paziente 

Archivio MRBo: una 
cartolina di un reparto 
di fanteria durante la 
guerra 
 



Specificità:  

 in generale, maggiori difficoltà rispetto alle scuole del I 
ciclo, soprattutto a causa della cogenza dei programmi 
disciplinari; 

 maggiori possibilità di attuazione nelle classi del 
primo biennio, nelle quali molto spesso un medesimo 
insegnante svolge l’insieme delle materie storico-
letterarie, e può dunque più facilmente disporre del 
monte ore e dell’interdisciplinarità necessari; 

 possibilità di svolgimento, nel triennio, di progetti di 
alternanza scuola-lavoro. 



Nel biennio, poiché il programma verte sulla storia antica 
(cui meglio si presta la didattica museale), e solo alla fine 
del secondo anno sull’alto medioevo, sono realizzabili: 

• percorsi esclusivamente “metodologici”, sull’uso delle 
fonti (incontri e laboratori in archivio per 4/6 ore 
complessive);  

• percorsi più ampi, sulla storia recente o sulla geostoria 
locale, che possano avvalersi di conoscenze pregresse 
generali, non richiedano informazioni di contesto molto 
approfondite e prevedano piuttosto attività di 
rielaborazione tali da sviluppare – oltre alle competenze-
chiave di cittadinanza – anche le competenze 
comunicative (in Italiano ed eventualmente in Lingua 
straniera). 



Nel triennio, dove la parcellizzazione delle discipline 
rende molto difficile per un docente svolgere nel suo solo 
monte ore una ricerca-azione significativa, sono 
realizzabili, a mio parere: 

• percorsi “metodologici”, sull’uso delle fonti (incontri e 
laboratori in archivio per 4 ore ca complessive), con 
esempi concertati con l’insegnante e riguardanti in 
particolare documenti riferibili alle epoche o alle 
tematiche trattate nel programma dell’anno;  

• progetti di alternanza scuola-lavoro, particolarmente 
appropriati per i Licei, che potrebbero o – meglio -  
dovrebbero comprendere, oltre ad attività quali il 
riordino e la digitalizzazione, anche percorsi di reale 
ricerca, tali da consentire allo studente di realizzare 
consapevolmente la “costruzione” del proprio sapere.  


